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ATTO DD 1415/A1817B/2023 DEL 18/05/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1817B - Tecnico regionale - Novara e Verbania 
 
 
OGGETTO:  Studio preliminare ex art. 3 comma 4 del DPCM 14 luglio 2016 relativo a 

“Interventi di mitigazione del rischio idraulico sul Fiume Toce nel 
comune di Pallanzeno (VB)” . Codice CUP B33B08000260002. 

 
L’Autorità di Bacino del Fiume Po ora Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po nello “Studio di 
fattibilità della sistemazione idraulica del Fiume Toce” ed in particolare nell’ambito dell’attività 
3.3.1 – valutazione delle condizioni attuali di sicurezza del sistema difensivo, classificò il tratto in 
esame, ubicato in sponda destra del Fiume Toce, tra gli abitati di Pallanzeno e di Piedimulera, con la 
sigla TO-IS-02 “PALLANZENO” - Provincia del VCO. 
Il sistema difensivo previsto nello studio, dello sviluppo complessivo di circa 2.500 ml, ha la 
finalità di proteggere l’abitato di Pallanzeno dalla piena del Fiume Toce con un tempo di ritorno di 
200 anni. 
Nell’ottobre del 2007 è stato finanziato il progetto con Fondi Regionali (APQ Difesa suolo - DGR 
n. 25-7148 del 22-10-2007) nell’ambito del 3° Atto Integrativo all’ApQ Difesa del suolo con un 
importo di € 4.500.000,00 all’ente AIPO per la realizzazione della progettazione esecutiva e dei 
lavori.  
Nel dicembre 2007 l’AIPo ha affidato l’incarico di progettazione preliminare e definitiva dell’opera 
all’ATI fra Hydrodata e Hy.M.Studio con contratto rep. n. 1925 del 18 dicembre 2007. La soluzione 
progettuale consistente nella materializzazione del limite B di progetto previsto dalla Variante Toce, 
ottimale da un punto di vista idraulico e della riduzione del rischio, ha trovato fin da subito 
l’opposizione del comune di Pallanzeno. Nel tempo, quando la competenza sul fiume Toce, sotto il 
profilo idraulico, era ancora in capo ad AIPo, sono stati effettuati numerosi incontri e sopralluoghi 
finalizzati a condividere le scelte progettuali, senza mai trovare una soluzione condivisa con il 
comune di Pallanzeno. 
Nell’aprile del 2010 è stato comunque redatto il progetto da parte di AIPo, all’epoca autorità 
idraulica competente sul Fiume Toce.  
Nel gennaio 2013 la Provincia del VCO nell’ottica di sbloccare la la situazione, ha richiesto la 
ripartizione del finanziamento sui tre enti rispettivamente: € 1.800.000 alla Provincia del VCO, € 
1.200.000 al comune di Pallanzeno e € 1.500.000 al comune di Vogogna. 
La condivisione della scelta proposta dall’ente Provincia si è tradotta nel affidare direttamente ai tre 



 

enti (Provincia, comune di Pallanzeno e comune di Vogogna) la progettazione e l’esecuzione degli 
interventi sul Toce secondo l’ipotesi di suddivisione del finanziamento. 
Nel maggio 2018 su indicazione della Regione, al fine di poter comprendere l’efficacia degli 
interventi di cui sopra in termini di riduzione del rischio, la Provincia del VCO in qualità di Ente 
capofila, ha effettuato un approfondito studio idraulico, con la valutazione dei nuovi scenari delle 
opere ipotizzate, affidando l’incarico a studi professionali specializzati per le opportune verifiche. 
Nel giugno 2022 l’intervento non è stato avvallato perché dal citato studio idraulico e dai dati e 
dagli elementi conoscitivi ad oggi disponibili, gli interventi proposti in alternativa alla realizzazione 
dell’argine, non determinano benefici in termini di mitigazione della pericolosità all’abitato di 
Pallanzeno, ritenendo prioritaria la realizzazione dell’argine a protezione dell’abitato medesimo, in 
attuazione del limite B di progetto previsto dalla Variante alle fasce fluviali del fiume Toce. 
Nell’agosto 2022 a seguito del Comitato di Sorveglianza PSC 2000-2020 del 03/08/2022 sono stati 
definanziati i fondi statali alla Regione anche per l’intervento della Provincia di Verbania che non 
aveva raggiunto le OGV per i lavori al 31/12/2021. 
Nel gennaio 2023 al fine di procedere concretamente con la materializzazione dell’intervento di 
Pallanzeno, successivamente al passaggio di competenze alla Regione Piemonte avvenuta nel 
dicembre 2012, si è proceduto con l’aggiornamento e l’implementazione dell’istruttoria (codice 
01IR040/MT) relativa alla realizzazione dell’opera di contenimento dei livelli nella piattaforma 
ministeriale ReNDis-web - “Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo”, in 
ottemperanza al nuovo DPCM del 27 settembre 2021, in vista di un prossimo stralcio di 
finanziamento del MASE nel corso dell’anno 2023. 
La progettazione è coerente con le finalità del piano fasce approvato da Autorità di Bacino del 
Fiume Po, ma risulta necessario attualizzare il quadro economico di progetto con i relativi elaborati 
contabili per aggiornare la documentazione già inserita e adeguata al DPCM del 27 settembre 2021 
nella procedura informatizzata RENDIS WEB. 
Pertanto si è reso necessario da parte del Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania, in qualità 
di autorità idraulica competente sul tratto in esame, aggiornare gli elaborati progettuali relativi alla 
parte economica/contabile e precisamente: 
1. QUADRO ECONOMICO; 
2. STIMA COSTO CATEGORIE INTERVENTI; 
3. STIMA COSTI DELLA SICUREZZA 
Gli elaborati progettuali sono da considerarsi a livello di studio preliminare ex art. 3 comma 4 del 
DPCM 14 luglio 2016 codice CUP B33B08000260002 e gli stessi vengono inseriti nella procedura 
informatizzata RENDIS WEB al fine di richiedere un contributo per la redazione dei livelli di 
progettazione previsti dal Codice dei contratti D.Lgs n. 50 del 18/04/2016 e s.m.i.. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 del 17.10.2016 
come modificata dalla d.g.r. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
Attestato che la presente determinazione dirigenziale non produce effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• LR 23/2008; 

• DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 

• artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 

• art. 59 della LR 44/00; 



 

• artt. 17 e 23 del D.P.R. 207/2010; 

• D.Lgs n. 50 del 18/04/2016; 

• DPCM 27/09/2021; 

• D.Lgs n. 36 del 31/03/2023; 
 
 

determina 
 
- di prendere atto in linea tecnica degli elaborati progettuali redatti da AIPo; 
- di aggiornare il quadro economico e i relativi elaborati contabili redatti dal Settore Tecnico 
regionale di Novara e Verbania e precisamente: 
1. QUADRO ECONOMICO; 
2. STIMA COSTO CATEGORIE INTERVENTI; 
3. STIMA COSTI DELLA SICUREZZA 
- di dare atto che lo studio preliminare ex art. 3 comma 4 del DPCM 14 luglio 2016 codice CUP 
B33B08000260002 è costituito dagli elaborati redatti da AIPo e dagli elaboarti aggiornati dal 
Settore Tecnico regionale di Novara e Verbania, al fine del perfezionamento dell’istruttoria inserita 
nella procedura informatizzata RENDIS WEB con il codice di istruttoria 01IR040/MT. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010. 
 
Il funzionario estensore 
Dott.Geol. P.SEMINO 
 
 

IL DIRIGENTE (A1817B - Tecnico regionale - Novara e Verbania) 
Firmato digitalmente da Mauro Spano' 

 
 
 


